SICUREZZA, DDL; NO DI LEGA A RENDERE REATO GRAFFITI; DE CORATO: “MILANO NON E’ IMBRATTATA DI ‘PADANIA LIBERA’ MA DI TAGS CHE COSTANO AL COMUNE 9 MILIONI ALL’ANNO”
PER WRITER GALERA NON SERVE MA SI’ A OBBLIGO DI RIPULITURA E LAVORI SOCIALMENTE UTILI
Milano, 13 novembre 2008 - “Milano non è imbrattata di scritte ‘Padania libera’, ma di tags e scarabocchi che costano ogni anno alle casse comunali 9 milioni di euro. E lo sciame di scritte tornano implacabilmente, a ogni corteo di studenti o di centri sociali, per le vie del centro, da via Torino a via De Amicis, fino sui muri della Scala. Il senatore della Lega Sandro Mazzatorta ci dovrebbe dire come uscire da questo impasse. Visto che di fronte a danni milionari provocati la sanzione è di un centinaio di euro. Siamo d’accordo che la galera non serve, ma imporre ai writer di ripulire gli imbrattamenti e obbligarli a lavori socialmente utili, come prevede un mio progetto di legge, mi sembrano soluzioni di buon senso”
Lo dichiara il deputato del Pdl Riccardo De Corato, che è anche vice Sindaco e assessore alla Sicurezza di Milano, a seguito delle affermazioni del senatore della Lega Sandro Mazzatorta che ha annunciato un emendamento al ddl sicurezza che chiede la soppressione dell’articolo anti-graffiti.
